
Ci sono luoghi dove il presente nasce ogni giorno, frutto di un lavoro quotidiano 
in cui l’autenticità del passato cammina accanto alla capacità di affrontare 
assieme le sfide di un futuro innovativo che interpella tutti. L’Oltrepò è uno 
di questi luoghi: con le sue vallate, i borghi antichi, le risorse ambientali 
e culturali, le capacità produttive e la vocazione ospitale, le tipicità eno-
gastronomiche, le tradizioni mai dimenticate. Qui alcuni agricoltori si sono 
uniti per custodire la biodiversità dell’Oltrepò rilanciando l’allevamento della 
vacca Varzese, la popolare “montagnina” che per secoli ha accompagnato la 
vita contadina di queste vallate. La rete coinvolge allevatori, agricoltori, tecnici, 
operatori turistici e commerciali presenti in questo lembo di territorio e centri 
universitari. Dialoga con il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università 
degli Studi di Milano e il Dipartimento di Produzioni Vegetali Sostenibili della 
sede di Piacenza dell’Università Cattolica, nell’Open Innovation Center - 
Penicina Fondazione Adolescere - per sviluppare ricerca e consulenza sul fronte 
della selezione dei riproduttori della razza Varzese e la qualità di gestione  
di terreni prativi da adibire a pascolo.

valorizzare...
Associazione Terre della Montagnina 
Protagonisti della valorizzazione della Varzese, unica specie bovina autoctona 
della Lombardia, sono gli allevatori locali.  L’allevamento della Varzese è tornato 
in auge in tutto l’areale d’origine così come in diverse aziende dell’Alto Oltrepò 
e comincia a coinvolgere non pochi allevatori. 
Un nucleo significativo di questi, da qualche tempo, ha dato vita all’Associazione 
Terre della Montagnina che si prefigge di fare sinergia collaborando 
nell’incremento di questi capi, nel garantire la qualità eco-compatibile delle 
modalità di allevamento degli animali e la tracciabilità della genuinità della 
loro alimentazione. Il tutto allo scopo di difendere e promuovere la preziosa 
unicità della produzione agro-alimentare locale, sino alla creazione di una tutela 
e di una connotazione a specifica garanzia dei prodotti legati a questa filiera.

Presidio Slow Food Razza Varzese 
Il Presidio si propone di rilanciare l’allevamento della Varzese attraverso la 
valorizzazione delle sue carni che provengono da allevamenti molto piccoli. 
L’obiettivo è riunire il maggior numero di allevatori intorno a un disciplinare di 
allevamento che prevede pascolo all’aperto, fino a quando è possibile, e poi 
integrazioni di cereali (orzo, mais) e fieni locali, senza soia, ogm e nemmeno 
insilati di mais: la formula ideale per garantire la migliore qualità della carne. 
Le difficoltà più gravi sono legate alla scarsità di linee genetiche disponibili, 
oltre alla eccessiva frammentazione degli allevamenti.

custodire…
Origine e zona di diffusione
Il nome ufficiale della razza in Italia è Varzese - Tortonese - Ottonese. L’area 
di origine abbraccia una zona appenninica che accosta quattro regioni: 
Lombardia, Emilia, Liguria e Piemonte. Ad oggi Varzese è l’appellativo di 
riferimento per l’area Lombarda, di cui è l’unica razza bovina autoctona. 
Attualmente è diffusa prevalentemente nelle province di Pavia, Milano, 
Alessandria, Genova e Piacenza. Probabilmente è giunta in Italia al seguito 
delle incursioni barbariche del VI secolo. I Longobardi portarono con sé 
nella pianura padana bestiame dal manto chiaro, “fromentino”.

La Varzese - Tortonese - Ottonese è iscritta nel Registro Anagrafico 
delle popolazioni bovine autoctone a limitata diffusione, istituito per 
salvaguardare razze bovine minacciate di estinzione, allevate in Italia e i 
loro patrimoni genetici.
La vacca Varzese è  rustica, frugale e longeva - vacche e buoi da lavoro di 
15/20 erano diffusi nelle nostre campagne. Poco esigente, si è perfettamente 
adattata all’ambiente appenninico. Produce, rispetto ad altre razze, carne 
e latte eccellenti anche se in quantità modeste.

conoscere...
Le nuove sfide degli agricoltori e degli allevatori dell’Alto Oltrepò riprendono 
antiche tradizioni. A conclusione della mietitura, confluivano a San Ponzo, 
nel cuore della valle Staffora, folle di contadini arrivati dalle vallate delle 
quattro province, dove, con nomi diversi, era diffusa la presenza di questo 
bovino dall’inconfondibile mantello. La tradizione si rinnovava ogni anno 
a pochi chilometri da Varzi, nella prima domenica di agosto in occasione 
della Fiera di San Ponzo. La fiera porta nel suggestivo borgo, allevatori, 
agricoltori, turisti e fedelissimi appassionati dell’appennino lombardo, 
uniti nella certezza che il presente nasce ogni giorno, frutto del lavoro 
quotidiano di custodia dell’ambiente, di cura dei campi e degli animali e 
della collaborazione fra tutte le professionalità che fanno di questo Oltrepò 
un qualcosa di unico e prezioso. 

Un OltrepoBioDiverso.

Prodotto realizzato nell’ambito del Progetto OltrepoBiodiverso Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese 
finanziato sul Programma Intersettoriale  AttivAree - Fondazione Cariplo finalizzato a valorizzare le aree interne. 

La Vacca Varzese in Provincia di Pavia
Az. Agr. Aietta di Fossati Daniele - Fraz. Casale Staffora, 29 - Santa Margherita di Staffora
Az. Agr. Barbieri di Krajpowicz Mariola - Fraz. San Ponzo, 5 - Ponte Nizza		
Az. Agr. Birilli Fabio - Fraz. S.Alberto di Butrio, 12 - Ponte Nizza	
Az. Agr. Ca’ dal Rus di Volpi Cecilia - Loc. Colombaia - Cecima	
Az. Agr. Camerini Alessandro - Loc. Altre Case, 3 - Varzi	
Az. Agr. Chierico Luigi Antonio - C.na Busto di Ferro, 3 - Valle Salimbene	
Az. Agr. Crevani Davide - Via Gorretta - Golferenzo		
Az. Agr. Della Noce Luca - Cascina Sforzesca - Monticelli Pavese		
Az. Agr. Forlino Cesare - Loc. Albergognone, 1 - Borgo Priolo		
Az. Agr. Kopeschi Luciana - Fraz. Moglio - Valverde	
Az. Agr. La Fuga di Bertella Giancarlo - Cascina Cagnano, 1 - Varzi	
Az. Agr. Montana Attilio - Via Gambolina, 94 - Vigevano		
Az. Agr. Monticelli di Saflund Sophia  - Loc. Monticelli - Val di Nizza		
Az. Agr. Oranami di Tambornini Maurizio - Fraz.Pizzocorno, 64 - Ponte Nizza	
Az. Agr. Podere Il Santo di Martinotti Sabina - Via J. F. Kennedy, 36 - Rivanazzano Terme	
Az. Agr. Ranucci Wolderich Claudia - Fraz. Ca’ Lombardini, 1 - Varzi	
Az. Agr. Ruggieri Donato - Loc. Casarume, 1 - Godiasco Salice Terme		
Az. Agr. Scaffali Roberto - Fraz. Lumello, 7 - Ponte Nizza	
Az. Agr. Tavazzani Luigi - Loc. Ca dei Ratti, 117 - Pavia		
Az. Agr. Verardo Lino - Fraz. San Ponzo Semola - Ponte Nizza	
Ca’ de Figo S.a.s di Mandonico Matteo & C. Società Agr. - Loc.Cascina Figo - Varzi
Cooperativa Agr. Canedo - Fraz. Pozzallo - Romagnese	
Piccola Società Cooperativa Agr. Cima Colletta - Loc. Lagone - Brallo di Pregola
Soc. Agr. Piccolo Fiore - Via Santa Marta di Sotto, 98 - Vigevano	

C’è un’anima per ogni luogo.
C’è un anima-le che ti aspetta, 
è tuo e suo quel posto. 
E solo insieme lo si anima!
Così ho pensato a tutto il territorio che conosco e vivo, 
dalle piane milanesi alle Terre Alte, 
dal Penice al Giarolo fino alle Capanne di Marcarolo. 
La storia millenaria di Bobbio col Gualdo di Castelnuovo.
Quel color frumentino della bovina montagnina 
si stempera sui campi e sulla storia, 
sta lì da sempre, da sempre batte il tempo della vita di campagna.
Se c’è un’anima, in tutto questo, è lei, 
la bovina Varzese ottonese tortonese o poeticamente montagnina, 
ovunque tu sia ti fa sentire  a casa, 
perché unisce  territori e vite vere, 
e cancella i confini.

(maurizio marone, veterinario)

La Varzese  
osservare, conoscere, rispettare

Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese
Sede operativa: Piazza Fiera 26/A – Varzi (PV)
Tel.+39 0383 540 637 – +39 0383 545 735 | Fax +39 0383 535 83
www.attivaree-oltrepobiodiverso.it

Twitter
OltrepoBioDiverso
@AttivAree

Instagram
AttivAree_OltrepoBioDiverso

Facebook
AttivAree_oltrepobiodiverso

YouTube
AttivAree OltrepoBioDiverso
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Oltrepò Pavese

Area Progetto Oltrepò (Bio)Diverso  



Da vedere
Nei pressi di San Ponzo da non perdere l’Eremo di Sant’Alberto di Butrio, 
ubicato nell’omonima frazione nel comune di Ponte Nizza, a 687 metri 
s.l.m., in posizione suggestiva, circondato da alte colline coperte di boschi 
e verdi pascoli. L’abbazia venne fondata dallo stesso Sant’Alberto, forse 
membro della famiglia feudale dei Malaspina, che nel 1030 andò ad abitare 
in solitudine nella vicina valletta del Borrione, dove tuttora vi è una piccola 
cappella a lui dedicata. L’abbazia oggi è costituita da un corpo centrale in 
cui si trovano le chiese di Sant’Antonio, Santa Maria, Sant’Alberto e la torre 
campanaria ricavata da un massiccio bastione ricordo dell’antica cinta 
muraria. Oltre alle reliquie del Santo, nell’Abbazia si possono ammirare 
numerosi affreschi di valore, custoditi, insieme a tutta la struttura, da una 
piccola comunità della Congregazione religiosa Figli della Divina Provvidenza 
Opera di San Luigi Orione. 7 10
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IL BORGO DI SAN PONZO

Le immagini qui riportate sono state tutte scattate nel suggestivo Borgo di 
San Ponzo (Ponte Nizza), durante la consueta Fiera della prima domenica 
di agosto.

Il borgo, di origine medievale, è tipicamente composto da porticati ed 
edifici in pietra locale, ben conservati, che rendono questo piccolo centro 
particolarmente affascinante. All’ingresso del paese sorge la  chiesa 
parrocchiale dedicata al patrono San Ponzo: risalente al XI secolo, della 
sua antica costruzione romanica rimangono solo tratti della muratura e 
la parte inferiore del campanile. Nell’altare della cappella di destra sono 
custodite dal 1903 le reliquie di San Ponzo, trasferitosi in Valle Staffora da 
Roma nel III secolo d.C. per evangelizzare la gente del luogo. Meritano una 
visita anche le cosiddette Grotte di S. Ponzo dove, secondo la leggenda, il 
Santo si ritirò per pregare in solitudine. La grotta è raggiungibile dalla piazza 
della chiesa, seguendo la segnaletica: attraversando il paese e seguendo 
un percorso sterrato, si arriva a un bivio; proseguendo diritto, si attraversa 
il Torrente Semola e si entra nel bosco. Alta 4 m e lunga 7m, la grotta è 
stata a lungo meta di devoti che raccoglievano l’acqua che scendeva dal 
soffitto perché si credeva avesse virtù miracolose. 

01_02_03_09_Fiera di San Ponzo
04_05_08_Borgo di San Ponzo (ph. M. Garavana)
06_07_Eremo di Sant’Alberto di Butrio (ph. M. Garavana)
10_ Esemplari di Varzese presso Az. Agr. Verardo Lino di San Ponzo


